ANNO C – 12 domenica ordinaria.    Lc. 9,18-24
Vi siete rivestiti di Cristo

Liturgia penitenziale

Signore, che chiami tutti a seguirti come unico maestro,perdona le nostre esitazioni, convertici a te: abbi pietà di noi

Cristo Gesù, che innalzato sulla croce attiri tutti, considera la nostra miseria e guariscila: abbi pietà di noi

Signore, abbi compassione delle nostre paure e consolaci con la forza del tuo amore: abbi pietà di noi
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Una pagina difficile da capire , ma specialmente da vivere e da accettare. Fin che si tratta di rispondere chi è Gesù, tutti lo sappiamo dal catechismo: “Il Figlio di Dio”, ma quando Gesù comincia a dire che cosa deve fare uno che voglia seguirlo, allora ci vien da dire che Dio ha proprio coraggio per proporre a gente come noi, pieni di egoismo e filosofie materialiste:”Se qualcuno vuole venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua….”
Gesù ci ama più di tutti e ciò che gli trafigge il cuore è che noi non siamo felici, né siamo sulla strada giusta per divenirlo, perché non sappiamo vivere.

E le sue parole sono vere e rivolte a tutti. Anche al mondo di oggi Lui ripete:

”Se tu vivi la tua vita a modo tuo, come ti suggerisce la tua piccola intelligenza e la tua limitatezza, andrai certamente incontro alla tua rovina e infelicità, perché il progetto di Dio per la tua vita è un altro. 

Tu obblighi Dio a ripetere:”Adamo, dove sei?” perché tu fuggi continuamente da Dio e “Dov’è tuo fratello?”,perché tu non ti preoccupi affatto di chi sta peggio di te. Se continui a mangiare il frutto proibito del peccato, a pensare solo a te stesso, se il tuo cuore è diventato una pietra, non t’accorgi che questa è già la tua rovina?

In effetti il nostro bellissimo pianeta sta diventando  un luogo di morte, perché siamo disobbedienti a Dio e spietati verso il prossimo.

Perciò Gesù ha ben ragione di dire all’umanità:”Cerca di perdere queste tue abitudini, accogli me come il Maestro della tua vita: le mie non sono solo parole. Io sono morto per dare testimonianza , mi sono lasciato uccidere dai prepotenti senza un lamento. E sono risorto per dirti che la vita è un’altra”!

E’ questa la chiave per capire Gesù, qui si distingue il cristianesimo vero da quello falso, apparente.

Allora Gesù ci ripete la domanda:”Ma voi, chi dite che io sia?”

Cerchiamo allora di trovare una risposta vera, convinta:”Tu, Signore, sei Quello che ci salvi, proprio perché dici: Non vivete più a modo vostro, fratelli e sorelle, imparate da me come si fa a vivere bene”!

2 lettura. Ecco perché S. Paolo ci propone la vita affascinante e straordinaria:”Voi tutti siete figli di Dio, mediante la fede in Gesù Cristo, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo”.

E rivestirci di Cristo è accettare proprio di vivere come Lui è vissuto, nella gioia e nel dolore.

Il Battesimo che abbiamo ricevuto è una cosa grande, ma per quanti è come se non l’avessero mai ricevuto, perché non hanno mai pensato o voluto vivere come Gesù e rivestirsi di Lui

Noi che invece vogliamo approfondire questo dono e questo impegno, dobbiamo approfondire sempre di più questo meraviglioso mistero, consapevoli che bisogna rinnegarsi, darsi delle dritte, dire dei NO secchi  quando la nostra natura vorrebbe dire dei SI al male, al peccato, all’egoismo.

Questo è il rinnegarsi, il combattimento interiore necessario per essere e conservarsi di Gesù Cristo , malgrado le forze cattive che ci sono in noi, e quando l’abbiamo tradito, tornare subito da Lui, perché senza di Lui non si può stare. 

Gesù è felice quando può vivere nel cristiano nel battesimo e continuare in lui le sue opere, con presenza e verità. E si gloria di noi quando, non ci scandalizziamo, non ci spaventiamo per le sue proposte forti:”Prendi la tua croce”, ma le accettiamo perché noi crediamo in Lui. Ciò non è possibile da soli, ma con Dio sì. 

1 lettura: Dio ci assicura che ci consola:” Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione.” E’ infatti possibile essere consolati perché si ha il cuore grande, perché si perdona, perché si patisce senza troppi lamenti. 

Siamo consolati da Dio perché assomigliamo a Gesù Cristo. Qualche volta tutti l’abbiamo provato: un sacrificio generoso, una bontà vera, un’umiltà sincera, sono consolazioni che rimangono indimenticabili, mentre le soddisfazioni del mondo svaniscono in un momento.

“Non c’è più giudeo, né greco, né schiavo né libero, né uomo né donna” ci dice ancora San Paolo per indicarci che tutti siamo fratelli in Gesù Cristo per cui devo amarlo, rispettarlo, consolarlo come Dio fa con me  Questo è il vero realismo cristiano per il quale i santi si inchinavano davanti al prossimo e ci dicevano che è facile adorare il Santissimo Sacramento, perché non ci costa niente, ma è difficile vedere Gesù nel fratello, magari sporco, ignorante, cattivo.

E’ dunque bello essere cristiani rivestiti di questo Gesù.

Siamo oggi allora tutti invitati a restituirci al Signore Gesù, visto che il peccato ci ha “ rubati” a Lui per metterci in mano del maligno e di sentire il bisogno struggente di essere buoni, giusti, cristiani battezzati autentici, di vivere sempre di più in Lui.

Questa nostalgia dei santi perché non possiamo sentirla anche noi? 

Guardiamo bene attorno e dentro di noi e ci accorgeremo che troveremo sempre qualcuno che dobbiamo amare di più e meglio; guarderemo in alto e ci accorgeremo che possiamo trattare sempre meglio Dio, il nostro vero consolatore e vivere più in comunione con Lui. E’ una grazia che possiamo chiedere anche alla Madonna, visto che proprio oggi è la festa della Consolata.

PREGHIERA
Chi sei Signore? E’ una domanda che tante volte ti rivolgo.

 “Chi sei Signore; che ci fai tu nella mia vita? Perché hai voluto vivere in mezzo a noi?” 

I cristiani di una volta forse non conoscevano questi dubbi; ora invece sembra che l’umanità abbia paura di credere, anzi ha paura di farsi questa domanda.

 So che con te non basta una risposta del catechismo, scritta sui libri, non basta studiare tanto. Il mondo è pieno di libri che parlano di te, eppure non esiste una risposta  che soddisfi pienamente il mio cuore: con te ci vuole ben altro.

E’ vero che il mondo  è pieno di persone che non ti vogliono né conoscere né accettare, che forse anche io per tanto tempo non mi sono interessato di te, ma oggi voglio fare un passo importante per la mia vita: ti voglio conoscere meglio, voglio vivere di più con te, alla tua presenza, voglio ascoltare meglio le tue parole e chiedo aiuto all’’apostolo Pietro, l’unico capace di aiutarmi per dirti:”Tu sei tutto Signore,tu sei quell’amore che da sempre ho cercato in modo così confuso, tu sei la mia vita, la mia libertà vera!”

Da oggi intendo seguirti anche se capisco che mi aspetta una strada difficile e irta di pericoli, perchè devo rinnegare me stesso e prendere la mia croce, ogni giorno.  Ma è meglio una strada difficile con te, che certamente mi porterà alla Vita, che una strada apparentemente facile e tranquilla, ma senza di te, che mi porta lontano da te. 

